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Parrocchia Sant’Angelo a Legnaia
Apostolato della Preghiera
Adorazione Eucaristica – Marzo2014
                                                        Meditiamo la vita di San Giuseppe
Canto di Esposizione

Lettura  (2 Sam 7,4-5.12-14.16)

In quei giorni, fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: Così dice il Signore: “Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il trono del suo regno per sempre. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”». 

Momento di silenzio e riflessione

Lettura del Vangelo  (Mt 1,16.18-21.24)

Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore. 
Canto
Dall’omelia di Papa Paolo VI 
(Festa di San Giuseppe 19 Marzo 1965)

Che cosa di più umile, di più semplice, di più silenzioso, di più nascosto ci poteva offrire il Vangelo da mettere accanto a Maria e a Gesù? La figura di Giuseppe è proprio delineata nei tratti della modestia la più popolare, la più comune, la più - si direbbe, usando il metro dei valori umani - insignificante, giacché non troviamo in lui alcun aspetto che ci possa dare ragione della sua reale grandezza e della straordinaria missione che la Provvidenza gli ha affidato. Guardandolo nello specchio del racconto evangelico, Giuseppe ci si presenta con i tratti più salienti di estrema umiltà: un modesto e povero, oscuro, piccolo, primitivo operaio che nulla ha di singolare, che non lascia, nel Vangelo stesso, alcun accento della sua voce. Nessuna parola di lui ci è ricordata: vi si parla unicamente del suo contegno, della sua condotta, di quanto ha fatto: e tutto in silenzioso nascondimento e in obbedienza perfetta. Era il Padre putativo di Cristo; lo Sposo della Vergine Immacolata; colui che ha dato stato civile in terra a Nostro Signore; che gli ha tributato l’assistenza più devota e necessaria, quella di cui hanno bisogno i pargoli, i fanciulli, gli adolescenti; quella di cui necessitano anche coloro che lavorano ed incominciano a sperimentare le angustie della vita e quel ch’è inerente alla grave fatica e al quotidiano sudore della fronte. Giuseppe è stato, in ogni momento ed in maniera esemplare, insuperabile custode, assistente, maestro. È stato quindi, in tale sua completa, sommessa dedizione, di una grandezza sovrumana che incanta. Ebbene, proprio a tale livello, a questa inesprimibile sottomissione, il Signore del Cielo e della terra si è curvato, ed ha voluto rendere onore; facendone oggetto della sua scelta, e preferendola a tutti gli altri valori umani. Il Signore è disceso all’ultimo gradino della scala sociale. Come divengono gioiosi gli umili, i poveri, i peccatori, i diseredati; quelli che hanno la piena coscienza della miseria umana, come esultano d’essere introdotti a Cristo da un Custode, da un Patrocinatore qual è San Giuseppe! Egli, proprio con la sua umiltà - che sembra un invito a noi rivolto nelle espressioni: venite, perché tutti vi chiamo; venite, ché il Signore vi aspetta -, documenta, nell’intera sua vita, il grido, che dovremmo sempre sentire come uno dei più forti ed espressivi del Santo Vangelo, e che riassume la tenerezza amorosa di Cristo per noi: «Venite a me voi tutti che siete affaticati e addolorati, e io vi consolerò». 

Litanie a San Giuseppe

Signore, pietà
                               Signore, pietà

Cristo, pietà
                                  Cristo, pietà

Signore, pietà
                               Signore, pietà

Cristo, ascoltaci
               Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici
           Cristo, esaudiscici

Padre celeste, Dio
                      pietà di noi

Figlio redentore del mondo, Dio


         pietà di noi

Spirito Santo, Dio
                      pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio
         pietà di noi

Santa Maria
                                prega per noi

San Giuseppe
                                prega per noi

Luce dei Patriarchi
                   prega per noi

Sposo della Madre di Dio
      prega per noi

Custode purissimo della Vergine


                                                          prega per noi

Tu che nutristi il Figlio di Dio
      prega per noi                                                       

Solerte difensore di Cristo
      prega per noi

Capo dell'Alma Famiglia
      prega per noi

O Giuseppe giustissimo
      prega per noi

O Giuseppe castissimo
      prega per noi

O Giuseppe prudentissimo
      prega per noi

O Giuseppe obbedientissimo     prega per noi

O Giuseppe fedelissimo
      prega per noi

Specchio di pazienza
                   prega per noi

Amante della povertà
                   prega per noi

Esempio agli operai
                   prega per noi

Decoro della vita domestica
      prega per noi

Custode dei vergini
                   prega per noi

Sostegno delle famiglie
      prega per noi

Conforto dei sofferenti
      prega per noi

Speranza degli infermi
      prega per noi

Patrono dei moribondi
      prega per noi

Terrore dei demoni
                   prega per noi

Protettore della S. Chiesa
      prega per noi

Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
                               perdonaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
                               esaudiscici, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati dei mondo,
                                        abbi pietà di noi

Preghiamo
O Signore che ci hai rinnovati con il tuo dono, fai che camminiamo davanti a te nelle vie della santità e della giustizia, sull'esempio e per l'intercessione di San Giuseppe, uomo giusto e fedele, che nella pienezza dei tempi cooperò al grande mistero della nostra redenzione.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
Canto

Vespri

Atto di Riparazione e Benedizione
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